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COMUNE DI SESTRI LEVANTE

Provincia di GENOVA


AREA I 

Servizio Attività Economiche

PIANO COMUNALE PER LE ATTIVITA’ DI SOMMINISTRAZIONE AL PUBBLICO DI ALIMENTI E BEVANDE
(Approvato con atto C.C. N. 48 del 9.6.2009)
- entrata in vigore 16.7.2009 - 
NORMATIVA  DI  PIANO

Art. 1 

Disposizioni Generali

1. Il presente Piano Comunale viene adottato ai sensi del l’art. 55, comma 2, della legge Regione Liguria n. 1 del 2 gennaio 2007 (Testo Unico in materia di commercio) ed in esecuzione della delibera di Consiglio Regionale n. 5 del 27.2.2008, recante “Indirizzi e criteri per la somministrazione di alimenti e bevande”.

2. Per quanto non espressamente previsto nel presente piano, trovano applicazione le disposizioni contenute nei provvedimenti legislativi e programmatori sopra richiamati, se ed in quanto direttamente efficaci.

Art. 2 

Ambito di applicazione

1. Il presente piano si applica a tutte le attività di somministrazione di alimenti e bevande, comunque denominate, che rientrino nelle previsioni di cui al Capo VI della citata L.R. 2007/1 e quindi con la sola esclusione:

· delle attività di somministrazione svolte da imprese artigiane iscritte agli Albi di cui all’art. 17 della Legge Regionale 2.1.2003 n. 1 e dagli esercizi di vicinato abilitati alla vendita di prodotti alimentari, nei cui locali la somministrazione venga svolta in via strumentale o accessoria, senza attrezzature specifiche ad essa destinate, con la sola dotazione di piani di appoggio e di stoviglie e posate a perdere.
· delle attività di somministrazione svolte dai soggetti autorizzati all’esercizio del commercio su aree pubbliche ai sensi del Capo IV della L. R. 2007/1;
· delle attività espressamente escluse dall’operatività dei piani comunali ai sensi dell’art.58 della L.R. 2007/1.
2. L’apertura, il trasferimento e le altre modalità di esercizio delle attività di somministrazione non sono soggette a limiti ulteriori e diversi da quelli previsti nel presente piano, salvo quanto stabilito al precedente art.1, comma 2 e salve le disposizioni in materia urbanistico-edilizia, igienico-sanitaria, ambientale e di sicurezza. 

Art. 3

Classificazione del territorio comunale

1. Ai fini del presente piano, il territorio comunale viene suddiviso nelle seguenti zone:

a) la Zona 1 (a propria volta suddivisa in “Zona 1A – Sestri Levante”  e “Zona 1B – Riva Trigoso”), corrispondente alle aree di centro storico ed urbano ed al litorale di Sestri Levante e Riva Trigoso, in cui l’apertura ed il trasferimento degli esercizi sono condizionati a limiti dimensionali minimi ed al possesso di requisiti qualitativi specifici, come definiti nei successivi artt. 4 e 5;

b) la Zona 2, corrispondente al restante territorio comunale, in cui l’apertura ed il trasferimento degli esercizi, pur rimanendo soggetti ad autorizzazione preventiva, non sono subordinati a parametri numerici, limiti dimensionali o criteri qualitativi, ma solo al possesso degli ordinari requisiti soggettivi e strutturali previsti dalle norme legislative e regolamentari generali.

2. La perimetrazione delle zone 1A e 1B è riportata nelle planimetrie allegate al presente Piano del quale costituisce parte integrante e sostanziale.

Art.4

Apertura di nuovi esercizi e trasferimento di esercizi nelle Zone 1


1. L’apertura ed il trasferimento di esercizi all’interno delle Zone 1 sono subordinati alle seguenti condizioni particolari:

a) l’area del locale direttamente destinata alla somministrazione deve avere superficie netta non inferiore a 30 mq. – Si intende come tale l’area occupata dal banco, da sedie, tavoli e altri piani di appoggio, con esclusione delle aree destinate a funzioni di deposito, preparazione alimenti e a tutti gli altri servizi accessori;

b) l’esercizio deve possedere parametri qualitativi, così come definiti al successivo art.5, in termini tali da dare luogo ai seguenti punteggi minimi :

	· A.  Parametri strutturali del locale
	punti   10 

	· B.  Parametri accessori
	punti   10

	· C.  Parametri di conduzione aziendale
	punti   10


2. Tali condizioni devono permanere stabilmente nel corso dell’attività dell’esercizio di somministrazione e costituiscono condizioni di validità della autorizzazione. I relativi controlli sono operati dal Comando di Polizia Municipale. La mancanza originaria o sopravvenuta di una delle condizioni di cui al comma precedente produce le conseguenza di cui al successivo art.10, comma 3.

3. Il titolare dell’autorizzazione è tenuto ad esporre nei locali dell’esercizio la tabella dei parametri che hanno dato luogo all’attribuzione dei punteggi utili ai fini del rilascio dell’autorizzazione.

Art.5

Parametri qualitativi


1. Ai fini dell’attribuzione dei punteggi minimi di cui all’art.4, vengono presi in considerazione i seguenti parametri qualitativi:

	PARAMETRI  STRUTTURALI  DEL  LOCALE
	PUNTEGGIO Max.

	Servizi igienici aggiuntivi rispetto a quelli previsti dalla normativa vigente 
	2

	Attrezzature adeguate per accolta rifiuti differenziata integrale
	4

	Insonorizzazione
	4

	Risparmio energetico: utilizzo di apparecchiature di classe A, A+, A++ 
	2

	Risparmio energetico: impianti solari per acqua sanitaria e/o altre forme di energia rinnovabile
	3

	Aria condizionata (pompa di calore con inverter)
	2

	Realizzazione di intervento edilizio in ambito AC (A-CE) che valorizzi in modo filologicamente corretto preesistenze materiali e/o tipologiche
	2

	Disposizione di spazio privato separato dalla zona di somministrazione in cui fumare, munito di adeguato impianto di aspirazione
	1

	PUNTEGGIO MASSIMO
	20


	PARAMETRI ACCESSORI
	PUNTEGGIO Max.

	Localizzazione ad almeno 30 m di distanza da pubblici esercizi già presenti 
	4

	Area espositiva non inferiore a 1 mq. destinata a pubblicizzare eventi e manifestazioni patrocinate dal Comune di Sestri Levante
	2

	Superficie di somministrazione aggiuntiva rispetto al minimo di 30 mq 
	1 punto per ogni ulteriore 5 mq. fino ad un massimo di 4

	Parcheggi destinati alla clientela
	3

	Disponibilità di PC con accesso ad internet o presenza di impianto WI-Fi
	2

	Disponibilità di servizi accessori per bambini (es. zona fasciatoio, spazio ludico attrezzato, ecc.) 
	2

	Rilevatore alcolometrico qualificato a disposizione gratuita dei clienti
	2

	Divise uniformi per il personale
	2

	PUNTEGGIO MASSIMO 
	21


	PARAMETRI  DI CONDUZIONE AZIENDALE
	PUNTEGGIO Max.

	Attestato di partecipazione a corsi professionali settore alimentare, per il responsabile del locale, tenuti da Enti Pubblici e/o riconosciuti in aggiunta a quanto previsto dall’art. 13 comma 1 del Legge Regionale n. 1 del 3.1.07 
	2

	Orario di apertura al pubblico pari o superiore a 10 ore
	1

	Impegno a non somministrare superalcolici
	1

	Impegno a non installare videogiochi
	2

	Menù in due o più lingue straniere
	2

	Utilizzo di prodotti del commercio equo e solidale pubblicizzati nel menù
	1

	Utilizzo di prodotti tipici locali: prodotti DOP (es: basilico genovese, olio frantoi locali, ecc.); vini IGT (colline del genovesato) e DOC della Riviera Ligure
	fino a 4

	Menù per intolleranze alimentari
	4

	PUNTEGGIO MASSIMO 
	17



2. I punteggi indicati sono quelli massimi attribuibili per ciascun parametro. In sede di esame della richiesta di autorizzazione può essere riconosciuto un punteggio inferiore, anche ricorrendo a numeri decimali. La Giunta Comunale, con propria deliberazione ad efficacia esterna, può adottare più precisi e dettagliati criteri di attribuzione dei punteggi, nel rispetto dei parametri generali sopra definiti.

3. I punteggi sono attribuiti dal dirigente della struttura competente in sede di istruttoria d’esame sulla richiesta di autorizzazione, nell’osservanza dei parametri e dei criteri di cui ai commi precedenti.

Art.6

Disposizioni particolari 


1. Le disposizioni di cui al precedente art.4 non si applicano agli esercizi di somministrazione che, pur collocati nelle zone 1, siano funzionalmente e giuridicamente connessi ad esercizi di vendita di prodotti del commercio “equo e solidale”, a condizione che la somministrazione riguardi in modo esclusivo prodotti dell’attività commerciale collegata.

2. Nelle strutture ricettive alberghiere, l’attività di somministrazione è consentita anche a favore di persone non alloggiate, salvo il possesso dei requisiti generali previsti dalla legge per la somministrazione di alimenti e bevande e il divieto di trasferimento in altra sede della relativa autorizzazione.

Art. 7

Chioschi su aree pubbliche

1. Le attività di somministrazione esercitate all’interno di chioschi insistenti su aree del demanio pubblico seguono la disciplina delle zone 2 di cui al precedente art.3, comma 1, lett. b) anche se ricadenti nel perimetro delle zone 1.

2. Il rilascio del titolo concessorio per l’installazione del chiosco è soggetto alle norme che regolano la gestione della relativa area demaniale e costituisce presupposto per il rilascio dell’autorizzazione all’apertura o al trasferimento dell’esercizio di somministrazione.

Art. 8 

Orari di esercizio

1. Il Sindaco determina annualmente con propria ordinanza la fascia massima di apertura e chiusura degli esercizi di somministrazione.

2. La scelta dell’orario di attività del singolo esercizio – che non può comunque essere inferiore ad otto ore al giorno anche non continuative – è affidata al titolare dell’autorizzazione, che è tenuto a comunicarla all’Amministrazione Comunale. 

3. L’orario di apertura dell’esercizio e l’eventuale giornata di riposo infrasettimanale devono essere resi noti al pubblico mediante l’affissione di un cartello agevolmente visibile e leggibile dal pubblico.

Art.9

Attivazione e chiusura dell’esercizio

1. L’attivazione dell’esercizio di somministrazione deve aver luogo a pena di decadenza entro un anno dalla data di rilascio dell’autorizzazione all’apertura o al trasferimento.

2. Le chiusure volontarie che si protraggono per più di otto giorni devono essere preventivamente comunicate al Comune.

3. La chiusura temporanea per ferie non può superare i 90 giorni nell’arco dell’anno.

Art. 10

Rilascio e revoca dell’autorizzazione

1. L’autorizzazione all’apertura o al trasferimento di un esercizio di somministrazione è rilasciata entro 30 giorni dalla data di presentazione della richiesta. Il decorso del termine può essere sospeso solo per effetto della mancanza di alcune delle dichiarazioni o delle documentazioni richieste a corredo della stessa, fatto salvo l’obbligo di applicazione dell’art.18, comma 2 della legge 241/1990. 

2. Per le autorizzazioni rilasciate ai sensi del precedente art.4 il termine di cui al precedente comma è stabilito in 60 giorni.

3. Qualora venga accertata la non sussistenza di uno dei requisiti previsti dal precedente art.4, il dirigente del servizio competente avvia il procedimento per la revoca della autorizzazione e la chiusura dell’esercizio nelle forme di cui al Capo III della Legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 11 – Norme transitorie

1. Le disposizioni di cui al precedente art.4 non si applicano alle richieste di autorizzazione al trasferimento nelle zone 1 già presentate ed in corso di istruttoria all’atto dell’entrata in vigore del presente piano 
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